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Tra i due ministri del Commercio estero 

Oggi la firma 
dell'accordo 
Italia-Cina 

In progressivo sviluppo non solo gli scambi mi anche 
la collaborazione economica, industriale e tecnica 

ROMA — Il ministro del Com
mercio con l'Estero della Re
pubblica popolare, cinese, Li 
Qiang, è da ieri a Roma per 
una visita ufficiale di sei gior
ni in Italia. Stamani, nella 
sede del ministero Commer
cio Estero, Li Qiang Armerà 
con il ministro Stammati 1' 
accordo di cooperazione eco
nomica fra i due Paesi. 

Durante la permanenza a 
Roma, il ministro del Com
mercio Estero cinese si incon
trerà inoltre con il presidente 
del Consiglio Andreotti, ed 
avrà colloqui con il ministro 
dell'Industria Nicolazzi, delle 
Partecipazioni Statali Bisaglia 
e delle Poste Vittorino Co
lombo. Sono inoltre in pro
gramma incontri con il pre
sidente della Confìndustria e 
con i presidenti dell'ENI, del-
l'IRI e dell'EPIM. Mercoledì 
Li Qiang si trasferirà a Ve
nezia e quindi visiterà gli sta
bilimenti della FIAT a Tori
no, dove avrà un incontro con 
i dirigenti della società. Pri
ma del rientro a Roma è an
che prevista una visita agli 

Perdite 
radioattive 

in un reattore 
del Michigan 

CHARLEVOIX (USA) - Il 
reattore nucleare di Big 
Rock, presso Charlevoix, 
nel Michigan, è stato fer
mato venerdì essendovi 
stata al suo interno una 
lieve perdita d'acqua « al
tamente radioattiva ». Lo 
ha annunciato sabato se
ra ' la compagnia proprie
taria del reattore. 

Un portavoce di questa 
compagnia, la « Consumers 
Power Co. ». ha afferma
to che questa perdita non 
ha avuto nessuna conse
guenza né sugli addetti al
l'impianto nò sull'ambiente 
circostante. La perdita è 
stata accertata venerdì. 
due giorni dopo la rimes
sa in funzione del reatto
re, che era stato fermato 
per circa tre mesi per es
sere rifornito di combu
stibile nucleare. Non si sa 
ancora cosa abbia causato 
questa perdita d'acqua e 
il reattore rimarrà fermo 
sino a quando l'incidente 
non sarà stato chiarito. 

stabilimenti dell'ENI di Mi
lano. - -

In uno scambio di saluti al
l'aeroporto di Fiumicino, 
Stammati ha sottolineato 1' 
importanza dell'accordo che 
sarà firmato - oggi, dicendosi 
certo che questa visita, alla 
quale seguirà il prossimo me
se quella di una folta delega
zione di operatori economici 
cinesi guidati dal presidente 
della Bank of China, servirà a 
rafforzare l sentimenti di ami
cizia e di collaborazione e a 
dare ulteriore incremento ai 
rapporti economici, culturali 
e politici fra i due Paesi. « La 
nostra presenza nella Repub
blica popolare cinese — ha 
aggiunto Stammati — con le 
nostre esportazioni di impian
ti, di tecnologia, di beni stru
mentali, aiuterà il popolo ci-
nese nel suo sforzo di ammo
dernamento e darà a noi non 
pochi vantaggi, così come 
rafforzerà i legami tra le due 
nazioni ». Concetti che sono 
stati ribaditi anche da Li 
Qiang, il quale ha, a sua vol
ta, sottolineato il valore glo
bale degli scambi commercia
li tra Italia e Cina, che po
tranno avere ora un ulteriore 
impulso. 

A questo proposito, una no
ta del ministero del Commer
cio con l'Estero rileva ohe 1' 
accordo di Cooper azione costi
tuisce ora un nuovo strumen
to, non solo giuridico ma an
che operativo, che consentirà 
lo sviluppo, oltre che degli 
scambi commerciali — che 
già nel 1978 hanno fatto regi
strare un incremento del 50 
per cento circa rispetto al 
1977, passando da 222 a 330 
miliardi di lire — anohe del
la collaborazione economica 
industriale e tecnica tra le 
imprese, e gli organismi ita
liani e cinesi. 

L'accordo individua i vari 
settori di preminente interes
se ai fini dello sviluppo della 
collaborazione economica con 
particolare riguardo a ener
gia, siderurgia, trattori e mac
chine agricole, chimica e pe
trolchimica, informatica, elet
tronica, macchinari ed im
pianti, costruzioni navali, te
lecomunicazioni, agricoltura, 
e determina, in pari tempo, 
le forme e condizioni attra
verso cui potrà realizzarsi la 
cooperazione stessa. -

L'attuazione dell'accordo, co
si come la realizzazione degli 
obiettivi da esso previsti e 1' 
approfondimento delle nuove 
possibilità di -collaborazione 
tra i due. Paesi, formeranno 
oggetto di periodico esame 
nell'ambito di un'apposita 
commissione mista intergover
nativa che si riunirà alterna
tivamente a Roma ed a Pe
chino una volta all'anno. 

Della delegazione che ac
compagna fi • ministro Li 
Qiang fanno parte tra gli al
tri i vice direttori generali 
del ministero del Commercio 
Estero An Dong e Liu Heng-
zhl ed alti funzionari dello 
stesso dicastero. 

Dopo tre giorni di sanguinosi scontri armati . 

Raggiunto un accordo di tregua 
ieri sera nel Kurdistan iraniano 
Rinforzi dell'esercito nazionale sono comunque affluiti nella zona • Yazdi sostituisce Sancì-
jabi agli Esteri - Teheran ammonisce USA e Messico a non concedere visti allo scià 

TEHERAN — Dopo tre giorni 
di sanguinosi scontri nella 
città curda di Naghadeh fra 
musulmani (sciiti, di origine 
turca) e sostenitori del Fron
te democratico kurdo, che han
no causato decine di morti e un 
numero Impreclsato, comun
que molto alto, di feriti, nella 
città della provincia occiden
tale del Kurdistan si è appre
so che una tregua è stata con
cordata fra i due gruppi con
trapposti. La sospensione dei 
combattimenti è stata rag
giunta con la mediazione di 
rappresentanti del governo 
centrale. 

Risulta tuttavia difficile ve
rificare se l'accordo viene ri
spettato dalle parti in causa 
essendo le comunicazioni te
lefoniche con la città total
mente sospese. 

Soldati in assetto di guerra 
circondano dall'alba Nagha
deh. Fino a questo momento 
le truppe inviate dal governo 
centrale si sono astenute dal-
l'intervenire, ma le autorità 
di Teheran avevano minac
ciato — prima dell'annuncio 

della tregua — di far entra
re In azione l'esercito se non 
fossero cessati i disordini. 
« Il governo — aveva dichia
rato U ministro - di Stato 
Ahmad Sadr Haj Seyed Ha-
vadl — non può rimanere in
differente di fronte a quanto 
accade a Naghadeh ». Il vice 
primo ministro Abbas Amir 
Entezam aveva confermato 
che unità dell'esercito nazio
nale iraniano « sono alle por
te della città e entreranno in 
azione qualora i combatti
menti non dovessero ces
sare ». 

Solo il rispetto della tre
gua raggiunta sembra dun
que garantire la città e la 
sua popolazione da nuovi 
sanguinosi disordini, e dal
l'intervento dell'esercito. 

Continuano frattanto ad es
sere messi sotto accusa i 
« comitati della rivoluzione » 
il cui potere non sembra co
noscere limiti. In segno di 
protesta per 11 loro operato, 
Mohammad Taher Al Shobelr 
Khaquanl, leader del sunniti 
musulmani del Kuzestan, ha 
deciso di lasciare il Paese de

finendo intollerabile la situa
zione creatasi in Iran. L'espo
nente religioso ha accusato di 
parzialità Khometnl ed ha so
stenuto che l « tribunali del 
popolo » adottano metodi e 
procedure spesso illegali. 

Sul piano politico si regi
stra la nomina di Ibrahim 
Yazdi a vice primo ministro 
per le questioni Internaziona
li. Yazdi, che conserva il pre
cedente incarico di vice pri
mo ministro per gli Affari 
della rivoluzione, sostituisce 
Karim Sandjabi, leader del 
Fronte nazionale, che si è di
messo il 15 aprile scorso. In 
un'intervista rilasciata poche 
ore dopo la nomina, Yazdi so
stiene che i rapporti tra il 
suo Paese ed il resto della 
comunità internazionale do
vranno essere basati sul prin
cipio del « non-alllneamento ». 
« CI piacerebbe avere rappor
ti di. amicizia con tutti i Pae
si sempre che essi rispettino 
gli interessi e la sovranità del 
nostro Paese ». 

A proposito del numerosi 
accordi che esistono tra l'Iran 
e gli Stati Uniti, Yazdi ha 

sostenuto che di molti si Igno
ra persino il contenuto dal 
momento che non furono mal 
resi pubblici. « Posso dire che 
il governo è orientato a ri
vedere tutti gli accordi; è na
turalo che le intese che nuoc
ciono all'interesse del nostro 
Paese saranno dichiarate 
nulle ». 

Il ministero degli Esteri 
iraniano intanto, in una nota 
diplomatica, ha awortito gli 
Stati Uniti ed il Messico che 
l'eventuale concessione di vi
sti d'ingresso allo scià e al 
membri della sua famiglia 
verrà considerata come « un 
atto ostile nei confronti della 
Repubblica islamica d'Iran». 
Lo ha annunciato Radio Te
heran precisando che la nota 
sottolinea che i passaporti 
dello scià e dei suoi familia
ri sono considerati non validi. 
Secondo voci circolate in que
sti giorni lo scià, che attual
mente si trova alle Bahamas, 
potrebbe prossimamente sta
bilirsi negli Stati Uniti o ad 
Acapulco, in Messico. 

Sulla linea tra Madrid e la città basca di Irun 

Attentato a un treno in Spagna 
Non si registrano ne morti uè feriti - Il governo tenta di impedire la formazio
ne di Giunte comunali di sinistra - Fidel Castro visiterà la Spagna questa estate 

MADRID — Il traffico fer
roviario tra Madrid ed In'ii 
(città basca al confine con (a 
Francia) è Interrotto da Ifri 
mattina, quando, per lo serp-
plo di un ordigno esplos'vo 
che ha divelto parte dei bi
nari, un treno è deragliato 
ponendosi di traverso sullo li
nea. 

Il treno viaggiava a veloci
tà molto ridotta e il deraglia
mento, per fortuna, non ha 
{irovocato feriti. E' probabi-
e che oggi stesso la linea ven

ga riaperta, almeno su uà bi
nario. Nessuno, finora, Ita ri
vendicato l'attentato, avvenu
to circa venti minuti prima 
che transitasse il convoglio, 
fra le località di Beasal" e Vil-
lafranca e Ordlzia, nel'a pro
vincia basca di Guipujcoa. . 

Il governo spagnolo ha sta
bilito che le compete* « e per 
l'ordine pubblico sono, in ogni 
provincia, esclusivamente del 
governatore civile, che rappre
senta il ministro dell'Interno. 
Sono state cosi tol'e ai sin
daci delle città non capoluo
go quelle competenze che ave

vano In materia, lasciando lo
ro solo facoltà di ausilio, se 
il governatore civile non di
sporrà diversamente. La misu
ra sembra dettata da preoccu
pazioni per il Par.se basco, do
ve parecchie località sono am
ministrate da esponenti del 
movimento separatista e prò-
ETÀ, Herrl Batasuna. 

Un'altra decisione del gover
no sembra intanto destinata 
ad accrescer*. la tensione nel
la vita politica spagnola. Se
condo le disposizioni governa
tive, gli organi esecutivi dei 
Consigli comunali eletti devo
no riflettete proporzionalmen
t e la composizione del Consi
gli stes?ì e non essere for
mati in base ad accordi fra 
partiti. Nel caso di Madrid, 
ad esemplo, socialisti e UCD 
dovrebbero avere lo stesso nu
mero di assessori, sia pure 
lasciando 11 socialista Eruique 
Tierno Galvan come sindaco, 
mentre pochissimi incarichi 
resterebbero al PCE. Sulla le
gittimità del provvedimento 
esistono serie perplessità: so-
c'-illstl e comunisti hanno det

to che lo ignoreranno e, se 
*>arà trasformato in decreto o 
in legge, lo combatteranno. 
Non è chiaro fino a che pun
to 11 governo sia disposto a 
insistere su tale questione. 

Da segnalare che, essen
do stato accolto un ricorso 
del Partito socialista, questo 
viene ad avere un senatore in 
più (passando a 68) a scapi
to dell'UCD, che scende a 121. 

SI è appreso infine che il 
leader cubano Fidel Castro vi
siterà probabilmente la Spa
gna. Lo ha dichiarato ieri, 
confermando le voci correnti 
in proposito, il ministro degli 
Esteri cubano Isidoro Mal-
mlerca, durante uno scalo al
l'aeroporto di Madrid, In viag
gio per Vienna. 

Sebbene la data della visi
ta non sia stata ancora stabi
lita, negli ambienti politici di 
Madrid si pensa che avverrà 
in estate, e che in tale occa
sione Fidel Castro andrà an
che in Galizia, regione della 
quale è originaria la sua fa
miglia. 

Allo studio 
in Cina piano 
per deviare 
lo Yangtze 

PECHINO — Un Imponente 
plano per deviare su tre di
rettrici le acque dello Yang
tze allo scopo di sopperire 
alla cronica siccità di cui sof
fre la Cina del Nord, è sta
to discusso — afferma la 
Nuova Cina — ad una recen
te conferenza 

La Cina è divisa da due 
grandi fiumi: il Fiume Gial
lo al Nord e lo Yangtze al 
Sud. La diversa lunghezza 
del due corsi d'acqua (il pri
mo è di 4.845 chilometri, il 
secondo di 5.800) non è però 
proporzionale al volume: in
fatti il volume delle acque 
del Fiume Giallo è pari ad 
un quinto di quello dello 
Yangtze. 
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Venite a trovarci 

Malgrado il succedersi di nuove scosse 

Torna lentamente normale 
la vita nel Montenegro 

Concilia la priva fase dell'emergenza • Polemico l'accade
nte* Zezelj siile scelte irbaiisNche compiute nella regione 

DALL'INVIATO 
TITOGRAD — Il susseguirsi 
di nuove scosse — la più for
te ieri mattina alle 5,45 — 
accompagnate da un'Insisten
te pioggia ha costretto i ter
remotati ad una nuova notte 
insonne, la settima dal sisma 
che l'altra domenica ha di
strutto o reso inabitabili ol
tre i tre quarti delle case 
del litorale montenegrino. Ad 
una settimana dal disastro il 
numero delle vittime non è 
ancora definitivo. A Bjela i 
sub hanno ripescato il corpo 
di un doganiere, nella città 
vecchia di UlcinJ una squadra 
di soccorso francese ha recu
perato il cadavere di un uo
mo anziano rimasto sotto le 
macerie della sua casupola; 
all'ospedale di Titograd una 
persona è morta per le ferite 
riportate. Complessivamente, 
finora, le vittime sarebbero 
106, ma si tratta di una cifra 
non confermata. 

In questi giorni è stata in
tanto portata praticamente a 
termine la prima fase della 
emergenza. Nella quasi tota
lità i sinistrati hanno avuto 
una sistemazione di fortuna. 
Continua però la richiesta di 
tende. Occorrono anche rou-
lottes e materiali da costru
zione, Cattare ba bisogno di 
un ospedale prefabbricato. 
L'acqua è tornata quasi dap
pertutto come pure l'energìa 
elettrica. Le cucine da cam
po dell'esercito assicurano la 
alimentazione in tutta la zo
na. La macchina dell'emer
genza è scattata a tempo di 
record grazie anche alla or
ganizzazione Interna jugosla
va, articolata per fabbriche e 
quartieri. 

n bilancio a questa prima 
fase viene considerato dunque 
positivo. Ora ha inizio, anzi 
è già iniziata, la seconda fa
se dei soccorsi. Si impone fi 
rigoroso controllo di tutte le 
costruzioni, per accertarne la 
eventuale abitabilità e per de
cidere in merito al loro ab
battimento o alla loro ripa
razione. La vita riprende len
tamente anche nel settore eco

nomico, si asportano le mace
rie e si tenta di rimettere in 
moto i macchinari non di
strutti completamente. Si spe
ra di poter dare il via alla 
stagione turistica, con i posti 
letto rimasti, già il prossimo 
15 maggio. Non si sa però fi
no a qua! punto la volontà 
del dirigenti della «Montene-
groturist * corrisponda alle 
reali possibilità. 

Infine va registrato il fatto 
che l'accademico Branko Ze
zelj — giunto sul litorale con 
una squadra di specialisti 
dalla Serbia — ha espresso la 
opinione che parte degli edi
fici e degli impianti distrutti 
siano stati costruiti su terre
ni non adatti e in modo non 
corrispondente. In particola
re sarebbero stati erronea
mente scelti i terreni per il 
cantiere di Bjela, per una 
parte del porto di Bar e per 
i porticcioli di Herceg Novi, 
Budva e Cattare nonché per 
diversi complessi alberghieri. 

Silvano Goruppi 

Manifestanti 
neo-nazisti 
arrestati 

in Austria 
BRAUNAU (Austria) — Una 
decina di manifestanti neo
nazisti sono stati fermati ieri 
davanti alla casa natale di 
Adolf Hitler dalla gendarme
ria di Braunau Am Irai, 250 
chilometri ad ovest di Vien
na. 

I manifestanti, austriaci e 
stranieri, che indossavano ca
schi e berretti neri decorati 
con svastiche, hanno distri- , 
buito volantini in occasione 
del 93* anniversario della na
scita di Hitler. 

All'esimie dell'OUA 

Un esercito 
pan-africano 

contro 
le aggressioni 

dei razzisti 
ADDIS ABEBA — E' in cor
so da sabato ad Addis Abeba 
la sessione ordinaria della 
commissione difesa dell'Orga
nizzazione per l'unità africa
na (OUA) che ha il compito 
di mettere a punto un sistema 
difensivo per l'Africa. Nel suo 
discorso inaugurale il ministro 
della Difesa etiopico Taye Ti-
lahun ha affermato che è or
mai tempo che il continente 
disponga di una forza d'inter
vento pan-africana in grado 
di rispondere ai fondamentali 
interessi dell'Africa. 

Da parte sua il segretario 
generale aggiunto per gli af
fari politici dell'OUA. Peter 
Onu. ha detto che tale forza 
sarà usata per assistere i 
combattenti per la libertà nel
l'Africa australe e gli Stati 
della « linea del fronte » che 
sono diventati oggetto di in
cursioni e attacchi da parte 
della Rhodesia e del Suda
frica. 

JINJIA — Senza quasi incon
trare resistenza le truppe tan
zaniane hanno conquistato al
l'alba di ieri la città di Jinjia, 
dove sono state entusiastica
mente accolte dalla popolazio
ne, al grido di « siamo libe
ri, siamo liberi ». Non appe
na si è diffusa al notizia del
l'arrivo dei tanzaniani, miglia
ia di uomini, donne e bam
bini si sono riversati nelle 
strade, gettando fiori e rami 
verdi — tradizionale simbo
lo di benvenuto — davanti al
le ruote dei camion e dei car
ri armati. In segno di giubi
lo, molti veicoli militari tan
zaniani sono stati decorati 
con smaglianti fiori di bugan-
villea. 

Per celebrare la fine del 
regno del terrore, la folla ha 
improvvisato pittoresche dan
ze, al ritmo dei tamburi ap
parsi per ogni dove. E' ter
minato l'incubo di quelle che 
un residente europeo della 
città ha definito « due settima
ne d'inferno .̂ Fino a poco 
prima dell'arrivo dei circa 
2.000 tanzaniani. infatti, 
l'esercito sconfitto di Amin 
aveva scatenato nella città, 
come del resto dell'Uganda 
ancora controllato dai resti 
delle truppe del dittatore fug
giasco, un'orgia di assassinii, 
di stupri e di saccheggi. 

Non è stata trovata alcuna 
traccia di Idi Amin Dada a 
Jinjia, la seconda città del
l'Uganda dopo la capitale 
Rampala. Jinjia avrebbe do
vuto essere la più importante 
roccaforte di Amin, dopo la 
caduta di Rampala, e se egli 
fosse riuscito a riorganizzare 
i resti delle sue forze armate 
avrebbe potuto dare molto fi
lo da torcere ai tanzaniani. 
La città è infatti facilmente 
difendibile perché la sua prin
cipale via d'accesso è costitui
ta da una strada che corre 
sulla sommità della grande di
ga di Owen Falls. costruita 
dagli inglesi sul Nilo. Questa 
cruciale posizione strategica 
non è stata invece utilizzata 
se non per qualche scaramuc
cia che ha solo lievemente ri
tardato l'avanzata dei tanza
niani, divisi in due colonne 
protette dai carri armati. La 
diga e la sottostante centrale 
elettrica, che fornisce quasi 
tutta l'elettricità consumata 
in Uganda e un quinto di quel
la consumata dal Kenia, sono 
praticamente intatte. 

SALISBURY — Un comunica
to militare rhodesiano pubbli
cato a Salisbury annuncia che 
l'aviazione rhodesiana ha 
compiuto sabato pomeriggio 
una nuova incursione nel Mo
zambico, nella provincia di 
Tete (centro del Paese). Si 
tratta della seconda incur
sione del genere in 24 ore 
dell'aviazione rhodesiana in 
territorio mozambicano. 

Aerei rhodesiani hanno poi 
attaccata ieri mattina posi
zioni in Zambia dopo uno 
scontro lungo la frontiera 
del fiume Zambesi. 

BANGUI — Bokassa I. sovra
no dell'Impero centro-africa
no. è miracolosamente scam
pato la settimana scorsa ad 
un attentato. La macchina 
sulla quale viaggiava è stata 
letteralmente crivellata di 
colpi ma nessuno dei proiet
tili ha raggiunto il capo di 
Stato africano. 

L'episodio conferma lo stato 
di tensione esistente nel Paese. 
A Bangui. capitale dell'Impe
ro centro - africano, gli uo
mini di Bokassa avrebbero in
staurato un vero e proprio re
gno del terrore dopo i moti 
studenteschi di gennaio, re
pressi nel sangue con decine 
di vittime. 

Tra le più recenti ed impo
polari iniziative del sovrano 
c'è quella che impone a tut
ti gli studenti di indossare a 
scuola la divisa, un capo di 
vestiario estremamente costo
so per un Paese povero come 
l'Impero centro-africano. 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoratrici madri, 
delegate di fabbrica e 
licenziamenti collettivi 
Cara Unità, 

sono un'impiegato dell'indu
stria e sono sempre stata nel 
CdF e nel direttivo provincia
le della FIOM. Il 23 gennaio 
sono rientrata dalla materni
tà e il l" marzo mi hanno 
licenziata per riduzione di per
sonale con altri dipendenti, 
con diritto alla conservazione 
del posto fino al compimento 
di un anno di età del bambi
no. Dal sindacalista che con
duceva la trattativa è stata 
chiesta la tutela dei membri 
sindacali, ma l'azienda asseri
sce che non essendo più com
ponente del CdF (la carica de
cade con la maternità) può 
licenziarmi. Preciso che le im
piegate sono cinque, di cui 
due licenziate rientrate dalla 
maternità. 

Vorrei sapere se è possi
bile, e cosa potrei fare per 
non perdete il pesto di lavoro. 

FRANCA BOLZONI 
(Casaletto Vaprio . Cremona) 

Basta leggere l'art. 2 della 
legge 30 dicembre 1971 n. 1.204 
per prendere atto del rigido 
divieto del legislatore di li
cenziare la lavoratrice madre 
fino al compimento dell'anno 
da parte del bambino. Il divie
to non <"; derogato dal fatto 
che il licenziamento &ia irro
gato per riduzione di perso
nale: ai sensi della lettera 
B dell'art. 2 della legge n. 
1.204 occorrerebbe, infatti, per 
rendere lecito il licenziamen
to. non una semplice riduzio
ne di personale ma addirittu
ra « la cessazione dell'attivi
tà dell'azienda » cui la lavora
trice è addetta, e cioè una 
chiusura completa che nel ca
so di specie certamente non 
si è verificato. 

Ci sembra dunque indub
bio che il licenziamento della 
lavoratrice è illegittimo. Ciò 
anche nel caso (la lettera non 
è sul punto completamente 
chiara) che il datore di lavo
ro abbia effettuato il licenzia
mento, per cosi dire, « ora 
per allora », cioè licenziando 
la lavoratrice ma garantendo
le 11 posto fino al compimen
to dell'anno del bambino. In 
effetti, tra il motivo del licen
ziamento e il licenziamento 
stesso deve esistere un nesso 
di immediatezza che in que
sto caso non ricorrerebbe: 
non si può evidentemente i-
potecare 11 futuro rispetto ad 
un motivo di licenziamento 
che dov'ebbe esistere già nel-
l'imm»-aiato. 

E' dunque necessario intra
prendere un'azione vertenzia-
le e legale per la reintegra
zione nel posto di lavoro; e 
anzi va notato per maggior 
completezza che nel caso di 
soecip. la tutela accordata 
dalla legge è più forte di 
quella ordinaria. Mentre in
fatti nell'ipotesi ordinaria è 
necessario impugnare con 
lettera ri» licenziamento en
tro i sessanta giorni e poi 
orocedere nel giudizio col ter
mine massimo di cinque an
ni, nel caso della lavoratrice 
madre licenziata è addirittu
ra sufficiente richiedere il ri
pristino del rapporto entro 
novanta giorni, e il mezzo 
più spiccio è solitamente quel
lo di denunciare l'accaduto 
all'Ispettorato del Lavoro. Nel 
caso che l'azienda non ottem
perasse poi la diffida, il no
stro consiglio è di procedere 
senz'altro in giudizio. 

Quanto fin qui esposto è 
già più che sufficiente per ga
rantire la tua posizione, ma 
è anche interessante soffer
marsi a considerare se esista 
un ulteriore diverso motivo 
di legittimità del licenziamen
to, dovuto alla carica sinda
cale rivestita nel consiglio di 
fabbrica, ovvero — detto in al
tre parole — se la lavoratrice 
possa essere protetta oltre 
che come lavoratrice madre 
anche come delegata sinda
cale. Premesso allora che non 
risulta assolutamente chiaro 
pe quale bizzarro motivo la 
carica di componente del 
consiglio di fabbrica dovreb
be automaticamente decadere 
con la maternità (che non 
può comunque costituire una 
diminuzione o peggioramento 
della condizione di lavoro del
la donna e dei diritti con
nessi anche di tipo sindaca
le) va notato che, comun
que, in forza dell'art. 5 disci
plina generale, sezione secon
da, del contratto collettivo na
zionale del lavoro metalmec
canico, sono estese ai diri
genti di RSA le tutele che 
l'art. 14 dell'accordo intercon-
federale delle Commissioni in
teme accordava ai membri 
delle stesse Commissioni in
teme, e consistente nel divie
to di licenziamento dei mem
bri in carica e fino l'anno do
po la cessazione della carica 
senza nullaosta dell'organizza
zione sindacale. 

SI potrebbe allora ben so
stenere che, avendo il consi
glio di fabbrica in tutto e per 
tutto la posizione della RSA, 
ed essendo i suoi membri 
equiparati a dirigenti di RSA, 

Ovatta rvbrica è corata da vn 
traevo di «parti: GvflMme 
Sinwnaachi, ftalica, cui è af-
ftalato ancfia il cooi eineinenie; 
Piar Giovanni Altera, arrecato 
Col. él lolofni, cocente uni-
rarsltarie; Gieeeeoe Borre, 
fivolce; roéarico P. fredla-
ni, da canta universitario; Nino 
Reffene, arrecato Ce*L Torino. 

la lavoratrice non poteva, co
me membro in carica (perchè 
non ci sembra la si possa 
considerare legittimamente de 
caduta a causa della materni
tà) o comunque come mem
bro cessato dalla carica da 
meno di un anno, essere licen
ziata senza richiesta di nullao
sta dell'organizzazione sinda
cale. Si tratta dunque di un 
ulteriore e sufficiente motivo 
di impugnazione e nullità del 
licenziamento. 

Le norme sui 
permessi 
per i lavoratori 
eletti a 
cariche pubbliche 
Can compagni, 

il problema che vi espongo 
e su cui vorrei avere un chia
rimento dagli esperti in « Leg
gi e contratti », è il seguente. 
Sono consigliere comunale e 
quindi, per motivi e impegni 
che ho preso verso il par
tito e verso i cittadini che 
mi hanno eletto, devo fare il 
meglio possibile il dovere di 
consigliere. Quando mi arri
vava la comunicazione di riu
nione del Consiglio comunale, 
mi apprestavo a chiedere In 
ditta il permesso di alcune ore 
per andare in Comune a pren
dere visione degli atti ine
renti alla seduta del Consi
glio stesso 

Questi permessi fino a ie
ri mi sono sempre stati con
cessi e regolarmente retribui
ti, grazie anche alta giustifi
cazione che portavo in ditta, 
sottofirmata dal segretario 
comunale, che dichiarava le 
ore che restano negli uffi
ci del Comune per la consul
ta degli atti. Purtroppo l'ul
timo permesso che fio chie
sto, nonostante la giustifica
zione, non mi è stato retri
buito. 

Ho chiesto spiegazioni al da
tore di lavoro, il quale mi 
ha risposto che l'art. 32 del
lo Statuto dei lavoratori (au
torizzati ad assentarsi dal ser
vizio per il tempo stretta
mente necessario all'esoleta-
mento del mandato; è da in
tendersi solamente per quan
to riguarda la durata del Con
siglio comunale, e quindi 
niente visione degli atti e 
niente commissioni comunali 
in cui opero. 

Dopo questa risposta mi so
no recato dai compagni lega
li della FLH provinciale i 
quali, dopo aver ascoltato il 
mio problema, hanno dato ra
gione al datore di lavoro 

-}..,-,,;. t-, ~iiiedo l) è qiusta 
l'interpretazione che mi han
no dato sia il datore di la
voro sia l legali delta FìM? 
2) in che modo è possibile 
espletare il mandato di con
sigliere comunale senza pren
dere visione degli atti, visto 
anche che gli uffici comunali 
dopo le ore 17.30 sono chiu
si e non c'è ragione che ten-
aa per farglieli tenere aper
ti? 

Se l'art. 32 dello Statuto dei 
lavoratori viene interpretato 
veramente come mi è stato 
detto, allora dico che tanto 
il sindacato quanto il nostro 
Partito devono impegnarsi a 
rivederlo, proprio perchè non 
si può chiedere ulteriori sa
crifici economici a tutti quei 
compagni nelle mie stesse 
condizioni. 

Penso che una risposta co
me questa dovrebbe essere 
pubblicata sul nostro gior
nale. 

BRUNO GHIDONI 
Segretario deJla sezione 
«Benedetto Corti » del 
PCI di Cellatica (Brescia) 

La materia dei permessi re
tribuiti — ma anche del di
ritto alla aspettativa — dovuti 
ai lavoratori chiamati a svol
gere funzioni pubbliche eletti
ve è stato più volte affrontato 
da questa rubrica (v. l'Unità 
del 27 settembre "76 e l'Unità 
del 4 dicembre 1978). Inoltre. 
sul problema specifico — se i 
permessi retribuiti siano do
vuti anche per le attività pre
paratorie e per i lavori di 
commissione — abbiamo già 
espresso, confortati da una 
parte della giurisprudenza, la 
nostra opinione in termini af
fermativi. E' vero, peraltro, 
che, soprattutto in questi ul
timi tempi, vi sono stati altri 
interventi della magistratura 
di segno opposto: il che pro
babilmente giustifica la ri
sposta data al compagno Ghi-
doni dal sindacato. 

In tale situazione di incer
tezza appare dunque del tutto 
opportuna la richiesta di un 
riesame di tutta la questione 
in sede politica, in funzione 
di una eventuale revisione del 
testo dell'fj-t. 32 dello Statuto 
dei lavoratori. Questo il dato 
nuovo che emerge dalla lette
ra del compagno che ci scri
ve, sul quale riteniamo di do
ver richiamare l'attenzione sia 
per la dimensione quantitati
va del problema sia per i va
lori civili e politici che sono 
in esso coinvolti. Anche se, per 
eventuali iniziative, è forse. 
opportuno attendere il mo
mento, che ormai dovrebbe es
sere breve, della pubblicazio-
n della sentenza della Corte 
Costituzionale, già chiamata a 
pronunziarsi sulla legittimità 
della norma dello Statuto re
lativa a questa materia. 
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